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La guerra degli alloggi: il 1982 sarà r«anno nero»? 

Altri tremila sfratti in arrivo 
Pochissime le case da affittare 

Il Comune: l'unica via è la graduazione 
Il pretore: io applico la legge e basta 

Conferenza stampa dell'assessore Della Seta: «Siamo i soli che stanno facendo qualcosa, ma il nostro sforzo non può bastare» 
Bloccati molti cantieri IACP - Buone prospettive per gli alloggi Caltagirone, ma potranno essere utilizzati solo all'inizio del 1984 

A presentare la domanda 
per avere la proroga dello 
sfratto, sono state quasi tremi
la famiglie, ma solo la metà ha 
ottenuto una risposta positiva; 
per le altre il provvedimento è 
diventato subito esecutivo. E 
anche per quelli che ce l'han
no fatta, la prospettiva non è 
troppo rosea. Per la maggior 
parte, infatti, la proroga sca
drà tra la fine di questo mese e 
il dicembre prossimo. Se le co
se andranno avanti così, alla 
fine dell'anno saranno diven
tati esecutivi altri 3.500 sfratti, 
il che significherà altre dieci
mila persone messe in mezzo 
alla strada. Chi avrà più fortu
na troverà una sistemazione 
da un parente, chi ne avrà di 
meno, sarà costretto ad arran
giarsi nelle camere d'albergo 
offerte dal Comune. 

Il 1982 rischia veramente di 
essere ricordato come «l'anno 
della casai, ma nel senso peg
giore, nel senso che se non ci si 
muoverà con decisione e usan
do tutti gli strumenti legali a 
disposizione, nel giro di pochi 
mesi l'emergenza esploderà 
nelle forme più drammatiche. 

Il grido d'allarme (e non u-
siamo parole retoriche) l'ha 
lanciato ieri mattina colui che 
in questo settore è, a Roma, la 
maggiore autorità, l'assessore 
comunale alla Casa Piero Del
la Seta. Convocati i giornalisti 
nella Sala rossa del Campido
glio, Della Seta ha spiattellato 
cifre e tabelle di questa guerra 
che si sta giocando a colpi di 
carte bollate e di ufficiali giu
diziari. Il Comune, ha detto 1' 
assessore, ce l'ha messa tutta, 
ce la sta mettendo tutta, ma 
l'emergenza può essere fron
teggiata soltanto con uno sfor
zo di tutti. Ed è proprio questo 
che manca. 

Sotto accusa, soprattutto il 
pretore capo di Roma. Più di 
una volta, dal Comune sono 
partite richieste precise, per 
niente "astruse, per esempio 
questa: che sull'esempio di 

quanto sta accadendo a Milano 
e a Firenze (con ottimi risulta
ti: lo dicono i dati raccolti dal 
Censis) anche a Roma sia for
mata una commissione mista 
— pretore, prefetto, questore e 
Comune — per la graduazione 
degli sfratti. In altre parole, si 
tratterebbe di dare corso ai 
provvedimenti richiesti dai 
padroni di casa soltanto quan
do la famiglia da cacciare ab
bia trovato un'alternativa, un 
altro alloggio. Nessun blocco 
quindi, soltanto tempi ragio
nevoli per l'applicazione della 
legge. A questa proposta di 
Della Seta, il pretore ha rispo
sto dopo un mese e mezzo; e ha 
risposto con un secco «no». Pri
mo, perché se ci deve essere 
graduazione, vuole essere lui 
da solo a deciderla; secondo, 
perché per risolvere il proble
ma degli sfratti basterebbe ap
plicare con obiettività le leggi. 
Come se il problema della casa 
fosse solo un problema giudi
ziario, da affrontare senza co
noscere con esattezza il merca
to degli alloggi. 

Ma il pretore non ha rifiuta
to soltanto questa collabora
zione del Comune, no, ne ha 
rifiutata anche un'altra, più 
modesta, ma egualmente si
gnificativa. Della Seta gli ave
va mandato l'elenco delle fa
miglie che, essendo alle prese 
con una causa di sfratto, da qui 
alla fine dell'anno otterranno 
un alloggio del Comune. Al
meno per queste famiglie — 
era la richiesta — si dovrebbe 
evitare un provvedimento 
tanto drastico quanto inutile. 
Al proprietario di casa poco 
importerà se lo sfratto, invece 
che subito, sarà eseguito tra 
cinque o sei mesi. Anche sta
volta niente, il pretore ha ri
sposto all'assessore con un 
«grazie», ma poi quell'elenco 
non lo ha nemmeno sfogliato: 
infatti a moltissime delle fa
miglie che vi figurano si sono 
presentati lo stesso a casa uffi
ciale giudiziario e agenti. 

A . C. E. A . 
COMUNICATO AGLI UTENTI 

Si avvisano gli Utenti che n occasione delio sciopero generale indetto dalie 
Organizzano™ Smdaca'i per v e n e r d ì 2 5 g h i g n o , potrebbero rimanere chiusi gfa 
sportelli al pubblico, come potrebbero verificarsi dei disservizi e ritardi nell esecuzione 
di interventi per e'immare eventua'i guasti r»' 'e reti di d.stribunone elettrica ed idrica 
e nella distribuzione deli acqja con le a j toosterne nelle zone non ancora «.oOegatft alla 
rete idrica 

COMUNICATO 

DISINFESTAZIONI 
LATINA 

CON SEDE IN VIALE DELLO STATUTO 39 
* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

in collaborazione con 

.'UNITA' SANITARIA LOCALE LT/3 
comprendente i Comuni di: 

U\TINA-fK>f^A-SERMONETA 

mette a disposizione 
tutta la propria organizzazione 
fino al 31 Luglio 1982 per effettuare la 

DERATTIZZAZIONE 
ai condomini e a favore dei 
privati e di tutti coloro che 
segnalano la presenza di topi 
nelle zone in cui abitano, 
con esclusione di industrie e 
negozi (per motivi di lavori 
in corso). 

TALE SERVIZIO E» DA INTENDERSI 

GRATUITO 
* * * * * * * * * * * * * * * * * 

Si prega telefonare ai numeri 

495923/498270 
DI LATINA 

COLLABORIAMO TUTTI 
PER UNA CITTA' PIÙ' PULITA 

Questi fatti, ha ricordato ie
ri mattina Della Seta, avven
gono in una situazione non 
certo rassicurante. Infatti, 
mentre la nuova legge voluta 
dal governo praticamente an
nulla la facoltà di controllo 
dei Comuni sulla politica degli 
enti previdenziali (che do
vrebbero riservare un terzo 
del loro patrimonio abitativo 
agli sfrattati), gran parte dei 
cantieri dell'IACP si stanno 
paralizzando per le difficoltà 
dell'istituto a far fronte alla 
lievitazione dei costi. Per ri
spondere all'emergenza, ci sa
ranno dunque soltanto le 4 mi
la case (a queste alludeva Del
la Seta nella sua lettera al pre
tore) che il Comune sta facen
do costruire a Torbellamona-
ca, a Pietralata e a Rebibbia. 
Questi alloggi dovrebbero es
sere consegnati entro la fine 
dell'anno e una grossa fetta 
andranno proprio agli sfratta
ti. 

La situazione è questa, ha 
detto Della Seta, né più né me
no, e certe chiusure alle ri
chieste di collaborazione da 
parte del Comune sfiorano ve
ramente l'assurdo. Che l'asses
sore non avesse alcuna inten
zione di drammatizzare la si
tuazione, lo ha dimostrato pro
prio all'inizio dell'incontro 
con i giornalisti. Prima di tira
re fuori quei dati sugli sfratti, 
infatti, Della Seta ha parlato 
dei punti all'attivo, di quello 
che si sta facendo, delle case di 
Torbellamonaca, ma anche di 
altro, per esempio del patri
monio Caltagirone. 

Per l'acquisizione dei quasi 
1.500 alloggi del bancarottie
re, il Comune sta lavorando 
sodo. Il • programma di ac
quisto e ultimazione dei fab
bricati deve essere pronto en
tro la fine di ottobre, dice la 
legge, eppure l'assessore conta 
di arrivare alla delibera prima 
che comincino le vacanze esti
ve. «Certo — ha detto Della 
Seta — la crisi aperta al Comu

ne non lavora a nostro favore, 
ma entro il primo quadrime
stre del 1984 contiamo di con
segnare quelle case a coloro 
che ne hanno diritto». 

Un'altra offerta di alloggi, 
ma sempre a partire dal 1983, 
dovrebbe venire dagli enti 
previdenziali. La legge li vin
cola a investire il 40% dei resi
dui di bilancio nell'edilizia a-
bitativa. Questi residui si aggi
rano ogni anno intorno ai 
7-800 miliardi, la metà di que
sta somma in genere è destina
ta a Roma. Questo vuol dire 
qualcosa come 400 miliardi o-
gni anno per costruire case da 
affittare ad equo canone. Una 
bella boccata di ossigeno. 

In una riunione che dovreb
be esserci all'inizio di luglio, 
gli enti previdenziali dovreb
bero presentare i loro pro
grammi di investimenti al Co
mune, il Comune da parte sua 
dovrà preoccuparsi di trovare 
le aree edificabili da assegna
re agli enti. 

Buone notizie da una parte, 
pessime dall'altra, dunque. Ma 
è proprio questo il problema, 
ha commentato Della Seta. 
Nel medio periodo le cose non 
dovrebbero andare male, stia
mo lavorando e i risultati arri
veranno. Il problema, serissi
mo, è quello dell'emergenza, 
di quello che accadrà da qui 
alla fine dell'anno. Se non c'e
ra la possibilità di reperire su
bito migliaia di alloggi, si po
teva almeno tentare di unifi
care gli sforzi, di mettere tutti 
intorno a un tavolo e cercare 
soluzioni ragionevoli. «Lo ri
petiamo — ha detto l'assessore 
— noi non siamo per un blocco 
generalizzato, è una misura 
sbagliata e inutile, è la gradua
zione la via da seguire. Ma ci 
vuole una collaborazione che 
fino ad ora non c'è stata. Al 
pretore e al governo ricordo 
queste cifre sugli sfratti. La si
tuazione ci può sfuggire di ma
no da un momento all'altro». 

g. pa. 

DOMANDE DI PROROGA 
ALLA ESECUZIONE DI SFRATTO 

Su 2.987 istanze presentate al 14-6-1982 

Le scadenze delle 
così suddivise: 

1 9 8 2 

giugno 
luglio 
agosto 
settembre 
ottobre 
novembre 
dicembre 

esecuzioni 
• 

109 
95 
4 3 

225 
2 4 5 
2 0 7 
3 1 2 

1405 sono state respinte pei 

1) reddito 
2) morosità 
3) conciliazione 
4) motivi vari 

• 

delle proroghe accettate sono 

1 9 8 3 
gennaio 
febbraio 
marzo 
oprile 
maggio 
giugno 
dicembre 

i seguenti motivi: 

117 
16 
18 
14 

9 
2 
2 

È un commerciante di Viterbo? 

Cadavere carbonizzato 
trovato in un mulino 

I resti carbonizzati di un uomo di 65-70 anni sono stati trovati, 
ieri nel tardo pomeriggio, in un vecchio mulino abbandonato 
lungo la circonvallazione di Viterbo. Sul posto sono andati il 
procuratore della repubblica Labate e il capo della squadra mo
bile Rocchi. 

II fuoco ha praticamente distrutto ogni traccia, lasciando solo 
dei poveri resti carbonizzati, che sono stati ricomposti nell'obito* 
rio. 

Gli investigatori non escludono possa trattarsi di Ademaro 
Le pò ratti, un commerciante settantenne titolare di una buoti-
que nel centro di Viterbo. Leporatti è scomparso di casa da tre 
giorni. . 

Dai primi rilievi fatti, sembra che il corpo sia bruciato nella 
notte tra martedì e mercoledì. Si avanzano due ipotesi: suicidio 
o delitto. Il commerciante era solito portare con sé molto denaro. 

II segretario regionale della CGIL 
sullo sciopero nazionale di domani 

Con lo sciopero generale e 
la manifestazione nazionale 
del 25 giugno a Roma i lavo
ratori italiani sono chiamali 
a dare una risposta a quanti 
pensano di colpire le loro 
condizioni materiali di vita e 
le loro conquiste sindacali. 
Indietro non si torna! La di' 
sdetta della scala mobile da 
parte degli industriali va ri
tirata; i contratti vanno rin
novati nel rispetto delle pre
rogative di ciascuna catego
ria; occorre cambiare la poli
tica economica del governo 
per assicurare occupazione e 
sviluppo specie nel Mezzo
giorno. Per questi obiettivi, 
in occasione dello sciopero 
verranno a Roma centinaia 
di migliaia di lavoratori, di
soccupati, precari, lavoratori 
in cassa integrazione. Sarà 
certamente una delle più 
grandi manifestazioni che a-
vrà conosciuto la nostra città 
dove la forza e la combattivi
tà del movimento organizza
to dei lavoratori si esprimerà 
al più alto livello politico ed 
organizzativo. 

Padronato e certe forze po
litiche che puntano nel paese 
a processi di restaurazione 
politica di stampo conserva
tore, cercheranno si scorgere 
nello sciopero e nella manife
stazione elementi di indebo
limento della capacità di lot
ta dei lavoratori, di distacco 
tra lavoratori e sindacato, di 
divisione all'interno delle 
forze del mondo del lavoro. 
Bisogna deluderli. Perché ciò 
avvenga è necessario che lo 
sciopero generale veda la sua 
riuscita m tutte le categorie 
specie in quelle dei servizi e 
del pubblico impiego, ed è ne
cessario che la manifestazio
ne stessa si svolga con gran
de unità e disciplina politica. 
Guai se lo sciopero del 25 non 
segnasse un significativo 
momento di ricomposizione 
unitaria tra disoccupati, pre
cari, lavoratori in cassa inte
grazione e lavoratori attivi. 
La lotta per l'occupazione 
che è al centro della strategia 
del sindacato, che si realizza 
con gli stessi contratti, subi
rebbe un duro colpo. Per que
sto, l'appello che il sindacato 
rivolge a quei settori più e-
sposti alle conseguenze della 
crisi dì scendere in piazza 
con i lavoratori occupati è 
particolarmente insistito e 
carico di aspettative e di ten
sione ideale. Un appello all'u
nità, dunque, nell'ambito 
della piattaforma di lotta, 
che non consenta fratture 
ma ricomponga in una unica 
volontà politica lavoratori, 
sindacato, gruppi dirigenti 
della Federazione unitaria. 
Non si dere lasciare nessuno 
spazio alle strumentalizza' 
zioni di chi vorrebbe una 

Un grande corteo 
unitario 

per battere 
chi sta 

soffocando 
il Lazio 

piazza turbolenta, dissociata 
dalle impostazioni unitarie 
di lotta; di chi vorrebbe un 
corteo lacerato magari, da 
gruppi che della contestazio
ne provocatoria verso il sin
dacato ne fanno ormai una 
professione. Costoro, che si 
muovono sotto insegne torbi
de, non possono essere accet
tati nella manifestazione. 

L'acuto scontro sociale in 
atto e le prospettive ancora 
più acute che ci sono di fron
te impongono al sindacato 
una convinta unità e la mas
sima determinazione nello 
sconfiggere il ricatto confin
dustriale sulla scala mobile e 
nell'imporre le sue proposte 
di politica economica in al
ternativa a quelle inique e 
antipopolari che sono alla ba
se degli indirizzi di fatto del
l'attuale governo. Se guar
diamo alle condizioni concre
te della nostra regione, lo 
sciopero e la manifestazione 
del 25 non possono che ac
quistare nuovo e più consi
stente valore. Nel Lazio in
fatti il mercato del lavoro si 
presenta con fenomeni 
preoccupanti nella sua com
posizione per la disoccupa
zione crescente, la diffusione 
della cassa integrazione gua
dagni, la capillarità del pre
cariato e del lavoro non tute
lato. Le prospettive per un 
ampliamento delle potenzia
lità occupazionali sono pessi
me nell industria e quanto 
meno aleatorie negli altri 
settori produttivi, compresa 
la stessa pubblica ammini
strazione. 

C'è bisogno assoluto della 
modifica degli indirizzi di ge
stione dell'economia messi in 
atto dal governo nazionale, 
che, tra l'altro, sollecitato più 
volte dai sindacati e da isti
tuzioni come la Regióne 'ad • 
intervenire, continua ' nella 
sua irresponsabile- sordità. 
Nei giorni scorsi i parlamen
tari del Lazio di tutte le forze ' 
politiche democratiche sono . 

intervenuti verso Spadolini 
affinché si decida a risponde
re per il Lazio. Saranno a-
scoltati? Sappiamo comun
que che è la mobilitazione di 
massa dei lavoratori il fatto
re decisivo per rimuovere o-
stacoli e sordità da ogni par
te. Per questo i lavoratori di 
Roma e del Lazio partecipe
ranno allo sciopero e alla ma
nifestazione del 25 con gran
de ed unitaria ampiezza. 

I problemi della regione, 
una politica cioè veramente 
per l'occupazione e lo svilup
po, richiedono a tutti impe
gno e responsabilità. C'è bi
sogno che la crisi del Comune 
e della Provincia di Roma 
siano chiuse al più presto nel 
segno della continuità della 
esperienza del aoverno delle 
sinistre per realizzare quella 
nuova «idea per Roma* che è 
entrata nella fase della con
cretezza; c'è bisogno che il 
governo regionale, formal
mente non in crisi, esca dal 
letargo e dalla paralisi in cui 
lo spìngono le interne con
traddizioni della coalizione 
politica; c'è bisogno che il pa
dronato, al pari di quello na
zionale, sia battuto nelle sue 
velleità antisindacali e nei 
suoi comportamenti di isola
mento corporativo. 

II grande corteo del lavoro 
che attraverserà domani 
prossimo la intera città veda 
con sé la simpatia e l'adesio
ne della collettività cittadi
na, delle sue espressioni so
ciali e rappresentanze istitu
zionali. Le lotte dei lavorato
ri sono sempre state fattore 
di progresso e di sviluppo de
mocratico. Lo sono ancora di 
più nella presente fase per u-
scire dalla crisi nel segno del 
consolidamento della demo
crazia e del ruolo del sindaca
to, nel segno di una equità 
sociale capace di colpire pro
fittatori di ogni risma e di
fendere'chi vive-del proprio 
onesto lavoro. 

Santino Picchetti 

Scartata l'ipotesi della rapina, si seguono altre piste: vendetta o regolamento di conti? 

Affittacamere ucciso in casa 
con dieci pugnalate al petto 

La vittima, Cosimo Agnusdei, aveva 65 anni - La lama gli ha spaccato il cuore - È stato trovato river
so sul letto, seminudo, da un suo inquilino che ha avvertito i carabinieri - Un nuovo delitto razzista? 

L'appartamento e il palazzo del delitto 

Dieci pugnalate al petto. È 
morto subito, con il cuore spac
cato dalla lama. Lo ha trovato 
riverso sul letto, seminudo, un 
uomo al quale da qualche setti
mana aveva affittato una stan
za. Ha avvertito i carabinieri e 
ha cercato di soccorrerlo, ma 
non c'era niente da fare. Una 
delle tre stanze dell'apparta
mento (tre camerette povere e 
quasi senza arredamento) era a 
soqquadro. Vestiti, suppelletti
li, carte: tutto all'aria. Sul mo
mento si è pensato a una rapi
na, ma in serata i carabinieri 
hanno fatto sapere che seguono 
altre piste. Diffice pensare che i 
ladri uccidano così, accanendo
si con un coltello e tanta ferocia 
su un poveretto. E allora? Ven
detta, regolamento di conti so
spesi? 

La vittima è Cosimo Agnu
sdei. Aveva sessantacinque an
ni e faceva l'affittacamere abu
sivo. I carabinieri, appena arri
vati sul posto, hanno trovato 
due persone in casa: ì suoi in

quilini. Un uomo di mezza età e 
— a quanto sembra — un gio
vane prete. Li hanno accompa
gnati in questura per interro
garli. 

Il delitto è avvenuto nel tar
do pomeriggio al numero 11 dì 
via Lucca, vicino a piazza Bolo
gna. La gente del quartiere dice 
che nella pensione abusiva si 
pagavano centomila al mese 
per un letto. 

Iniziato lo sciopero 
degli avvocati 

Gli avvocati romani hanno 
aderito, a larga maggioranza, 
alla prima giornata dello scio
pero proclamato per protesta
re «contro le incriminazioni e 
gli arresti, sulla base di gene
riche e non motivate accuse, di 
avvocati e cittadini in genere». 
Lo sciopero continua oggi e 
domani. 

Cosimo Agnusdei aveva su
bito una precedente aggressio
ne anche un paio d'anni fa. Fu 
bastonato in casa da un gruppo 
di persone di colore, che poi fu
rono viste fuggire dai vicini. A-
gnusdei aveva rapporti di affari 
soprattutto con i giovani immi
grati e con gli studenti fuorise
de. I ragazzi della zona parlano 
di lui come di una persona 
chiusa e riservata, che non dava 
confidenza a nessuno. 

A quanto sembra' i carabinie
ri stanno puntando le indagini 
anche su un certo giro di omo
sessuali della stazione Termini, 
con i quali Agnusdei sembra 
che avesse dei rapporti. 

La scientifica ha trovato nel
l'appartamento l'arma del de
litto: è un coltello da cucina. L' 
assassino, secondo il medico le
gale, si è accanito in modo par
ticolare sulla gola della vittima, 
con diverse pugnalate. 

I vicini di casa di Agnusdei 
dicono che l'uomo si presentò 
candidato alle penultime ele
zioni politiche, in una lista, mi
nore, investendo molto denaro. 

Un concerto di Gino Paoli apre domani il festival 

Una serata di poesia 
all'Isola Tiberina 

I poeti tornano in piazza a recitare. L'occa
sione quest'anno la «offre» il festival dell'Uni
tà della zona centro, che si svolge sull'Isola 
Tiberina. L'appuntamento poetico è per mar
tedì 29 giugno al palco centrale. Dalle 21 fino 
a notte inoltrata sarà possibile ascoltare e al
cune delle opere (visto che alle spalle del pal
co sarà montato uno schermo su cui verranno 
proiettati i testi) di molti tra gli autori più 
significativi della poesia italiana di oggi. In 
rigoroso ordine alfabetico si succederanno 
sul palco del festival Alberto Arbasino. Fran
co Cavallo, Franco Falasca, Bianca Maria 
Frabotta, Alfredo Giuliani, Francesco Leo-

netti. Giulio Leoni. Mario Lunetta, Anna 
Malfaiera, Mario Moroni, Nicola Paniccia, 
Felice Piemontese, Lamberto Pignoni, Anto
nio Porta, Mario Quattrucci, Amelia Rosselli, 
Edoardo Sanguineti, Gianni Toti, Carla Va-
sio, Sebastiano Vassalli, Cesare Vivaldi, Paolo 
Volponi. 

Ecco il programma di domani: dalle 17 sarà 
acceso lo schermo gigante a colori che tra
smette le partite del Mundial. Alle 19 Gabrie
le Giannatoni presenterà il dibattito «La cul
tura a Roma capitale». Alle 19 Muzio Mazzoc
chi Alemanni, Adriano Seroni e Enzo Sicilia
no discuteranno di Belli, Gadda e Pasolini. 
Alle 21.30 Gino Paoli. 

La sentenza del Tar 

Monffalto: il via 
alla centrale 

I lavori per la costruzione 
della centrale nucleare di 
Montalto di Castro potranno 
proseguire. Il tr ibunale a m 
ministrativo regionale del 
Lazio (prima sezione, presi
dente Osvaldo Tozzi) ha re
spinto I ricorsi del Comune 
di Montalto e del Comitato 
cittadino che chiedevano V 
annullamento del provvedi
mento con 11 quale nel di
cembre 1980, Il ministro del
l 'Industria ha autorizzato la 
ripresa dei lavori. Questi era-

no stati bloccati dal Consi
glio di stato. Opponendosi al
la costruzione della centrale 
(con il ricorso al TAR) 11 co
mune e il comitato cittadino 
avevano tra l'altro sostenuto 
che la zona non presentava 1 
margini di sicurezza per o-
spltare l'impianto; i prece
denti controlli pr ima di dare 
inizio al lavori, inoltre, erano 
stati superficiali. 

Per conoscere le motiva
zioni della sentenza bisogne
r à attenderne la pubblicazio
ne tra circa un mese. 

Provincia: 
la maggioranza 
incontrerà DP 
come ha fatto 

con il PLI 
La presidenza del gruppo 

comunista alla Provincia, in 
relazione ad un comunicato di 
DP, precisa che l'incontro tra 
gruppi della ricostituenda 
maggioranza (PCI-PSI-PRI-
PSDT) e PLI, richiesto da que
st'ultimo partito e tenutosi lu
nedi 21, non rientra nell'ambi
to di un «allargamento» della 
trattativa bensì in Quello di un 
corretto rapporto di reciproca 
informazione tra partiti che 
hanno espresso un voto positi
vo o non negativo sul bilancio 
1982. Un analogo incontro con 
DP ci sarà lunedi 28. 

il partito 
SEZIONE SANITÀ: alle 17 assem
blea dei lavoratori defla sanità tn pre
parazione defla conferenza operaia (R. 
B al docci-Gr anone). 
SEZIONE PUBBLICO IMPIEGO: atte 
17 nuruone segretari ceffate parastato 
(Fusco-Ottavi). 
INIZIATIVE SULLA CRISI AL CO
MUNE E ALLA PROVINCIA: MON-
TEVERDE NUOVO alte 19 aDa festa 
dell'Unità (^battito con i compagno 
Sandro More*, segretario della fede
razione e membro dei C.C; SAN BA
SILIO aite 19 assemblea con la com
pagna Anita Pasquali del C .C: CA-
SALBERTONE ane 19 assemblea 
(Quattrucci): ZONA CENTOCELLÉ 
QUARTlCCIOLOaDe 18 .30aOuara> 
aoio. attivo di zona (TaBone-Proetti): 
TRIONFALE aBe 18 assemblea (Mar. 
ronO: ZONA CASTUNA aBe 19 attivo 
di zona a Torrenova (PompS-Forbni): 
SAN GIOVANNI afte 18 assemblea 
(Pinto): TIBURTINO TERZO alla 19 
assemblea (Mele): OSTIA ANTICA al
le 18 dibattito m piazza (Lopez): 
FRANCHELLUCCI e TORPIGNATTA-
RA a FrancheBuco aSe 18.30 (Catala
no). 

ASSEMBLEE IN PREPARAZIONE 
DELLA CONFERENZA OPERAIA; 
SEZIONE OPERAIA TIBURTINA aBe 
17.30 (Borghesi-Speranza): SEZIONI 
ATAC aBe 17 m federazione (Grava
no): ZONA OSTIENSE COLOMBO aBe 
17.30 a Ostiense (Granone); ACO-
TRAL UDO alle 17 a Ostiense (Ros
setti): ZONA AURELIO BOCCEA aBe 
18 a Montespaccato (De Negn-Cem). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: I-
TALTRAFO FlORUCCI JONHSON con 
i compagno Luciano Gruppi del C.C.; 
REGIONALI aBe 17.30 a Ostiense 
Nuova (Fusco): NN.UU. XX Circoscri
zione aBe 11 incontro (Ferrante-lem
bo): Cellula CONI alle 8 incontro (Fer
rante-Granone): Cantiere MANFREDI 
aBe 12 incontro (Spera): CTV1S aBe 12 
«contro; CNEN aBe 12 incontro. 

FROSINONE 
Ale 18.30 tn federazione numone 
gruppo USL Fr 4 con Mazzocchi 

ZONE DELLA PROVINCIA 
SUO: POMEZIA aBe 17 conferenza 
cittadina (Cervi): NETTUNO aBe 
18.30 CCDO. e gruppo (Magni). 
EST: SANTORESTE afle 20 .30 as
semblea (Fregosi); ROCCA SANTO 
STEFANO aBe 19 (Gasbam): TIVOLI 
ane 18; SUBIACO alle 18 assemblea 
(Aquino). 
NORD: SANTA MARINELLA alle 19 
assemblea (E. Mancini); SANTA LU
CIA alle 17.30 (Berbarene*): CANA
LE aBe 2 0 (De Angela). 


